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PERUGIA — Settimio Gam
buli, presidente del Consiglio 
ragionale umbro dal 1. agosto 
77, ha voluto fare un bilancio 
di questa esperienza con la 
s tampa locale. Cosi lui e i 
membri dell'ufficio di presi
denza (il vicepresidente Mas
simo Arcamone, i segretari 
Fabio Fiorelli e Mario Ma
riani. Era assente invece 
l 'altro vice Ariodante Picuti) 
Ieri mat t ina nella sala Tra
simeno di Palazzo Cesaroni, 
alla vigilia proprio del rinno
vamento dell'ufficio di presi
denza stesso, hanno fatto il 
pun to sul 77. sulle prospetti
ve del 78, sull 'attività del 
consiglio. 

Lasciamo parlare Gambuli : 
« Il 77 è s ta to un anno non 
facile per il paese e per 
l 'Umbria. Sot to il profilo e-
conomico la nostra regione 
ha retto ma con qualche dif
ficoltà. Le due più grandi in
dustrie (la Terni e l'IBP) so
no più volte tornate nel di
bat t i to regionale per 1 grandi 
e gravi problemi aperti che 
presentano. 

In altri comparti industria
li sono emerse difficoltà che 
h a n n o manifestato la tenden
za ad aumentare negli ultimi 
mesi anche se si registra una 
richiesta consistente di finan
ziamenti clic. però, la 183 
rischia di lasciare insoddi
sfatt i . Proprio su questa leg
ge in Consiglio è aperto un 
dibat t i to e la ricerca di posi
zioni unitar ie ». 

Ma è s ta to solo questo il 
77? Solo un anno di difficoltà 
economiche, di incertezze so
ciali. di problemi sul terreno 
dell 'ordine pubblico? E su 
quello politico ed istituziona
le? Ridiamo la parola a 
Gambuli . 

« il 77 è s ta to per l'Umbria. 
sotto questi aspetti , un anno 
di transizione. L'aspetto più 
evidente è forse rappresenta

to dalla mia presidenza tran
sitoria; ma in questo pro
blema dobbiamo vedere un 
profondo dibatti to t ra i di
versi parti t i e gruppi e all'in
terno delle varie forze. Un 
dibatt i to certo non facile ma 
che s ta ad indicare la volon
tà di partecipare con proprie 
iniziative e con la propria 
esperienza alla soluzione del
la crisi politica del paese 
che, in questi giorni, è diven
ta ta crisi di governo e ricer
ca urgente di soluzioni ». 

« Altro aspetto che fa del 
'77 un anno di transizione è 
l 'attuazione della 382. uno 
degli eventi di maggiore va
lore e peso nella vita dello 
Stato. Mi sembra opportuno. 
anche in questa occasione, 
ribadire che si è aperta una 
nuova fase costituente che 
questa volta riguarda l'intera 
archi te t tura delle autonomie 
locali ». 

Chiediamo a Gambuli : allo 
ra ci siamo per il rinnovo 
dell'ufficio di presidenza? E' 
vero eh" c'è piena disponibi
lità per far assumere questa 
funzione ad un esponente 
della minoranza? 

« I colloqui sono terminat i 
l 'altra -sera in maniera molto 
positiva. Ora si apre una se
conda fase di consultazio
ni... ». Interruzione del socia
lista Fiorelli: « A me non ri
sulta che tutt i siano d'accor
do per dare la presidenza al
le minoranze. Io per esempio 
sono contrario... ». Gambuli 
(ironico): «Allora vuol dire 
che avrò capito male io ». 

Con questo scambio di bat
tu te la conferenza s tampa 
entra nel vivo della politica 
regionale per uscirne però 
subito dopo. Del nuovo pre
sidente non si parla più: ci 
penseranno i partiti nei pros
simi giorni. La discussione 
trova invece un terreno di 
vivace interesse per le ultime 
notizie che vengono dalla 

IBP. 
Gambuli dichiara la pro

pria (e quella dell'ufficio di 
presidenza) grave preoccupa
zione per le vicende della 
massima industria del peru
gino. Dà notizia comunque 
che la giunta nella ma t t ina t a 
ieri ha rivolto al Consiglio 
un invito per una sessione 
straordinaria dell'assemblea 
regionale sui problemi dell'a
zienda dolciaria. Esponenti 
politici e giornalisti si acco
dano alle parole del presi
dente Gambuli esprimendo 
sconcerto e preoccupazione 
per la politica della IBP. 
Gambuli ricorda poi le tappe 
legislative e politiche più im
portant i dello scorso anno. 
La 382. la verifica sull'ordi
namento Istituzionale, la leg
ge sulla contabilità regionale. 

« Anche il programma di 
sviluppo 76-80 con l'ordine 
del giorno votato in Consiglio 
prima di Natale è avviato a 
soluzione ». 

In quell'odg, continua 
Gambuli. oltre a fissare tem
pi brevi per l'approvazione 
del piano viene risolta anche 
la questione della necessaria 
sa ldatura t ra piano 76 80 e 
bilancio pluriennale». 

Ma Gambuli sottolinea an
che al t re leggi di rilevante 
importanza: quella di ristrut
turazione dell'ente di sviluo-
po agricolo, quella in favore 
dei trasporti , e poi per la 
disciplina delle acque minera
li. per prevenire e curare le 
tossicodipendenze, per orga
nizzare i servizi di assistenza 
sociosanitar ia , per la promo
zione sociale e l'educazione 
sani tar ia della popolazione. 

Insomma nel 77, fa capire 
Gambuli . si è lavorato sodo 
nonostante le difficoltà poli
tiche od economiche. • Il 78 
sarà senza soluzione di con
t inui tà? 

m. m. 

Si estende la mobilitazione contro la ristrutturazione selvaggia dell'azienda 

Tutta la regione con i lavoratori IBP 
Gli operaidi S. Sisto e di Fontiveggé hanno scioperato e si sono riuniti in assemblee di turno - Il 
CdF si è incontrato con l'assessore Provantini - Oggi si riunisce il consiglio comunale di Perugia 

La « sparata » di Pellizzari 
forse ispirata dalle banche 

PERUGIA — La risposta operaia, dun
que. nc-n si è fatta attendere. Né tanto
meno quella del movimento democratico 
nel tuo insieme. Sciopero in fabbrica, 
grossa mobilitazione dei lavoratori ma 
anche impegno immediato della giunta 
regionale che ha richiesto un dibattito 
urgente in Consiglio, presa di posizione 
delie forze politiche democratiche, riu
nione (d primo dipartimento della Re
gione con Provaìitini, il consiglio di fab
brica, i sindacati. 

E' Perugia nel suo insieme, la sua so
cietà civile, che ha prontamente fatto 
sentre la sua voce. Che succede alla 
IBI'? Quali sono i reali intendimenti del 
grnppì, della proprietà, della direzione? 

La IBP si è chiusa nel riserbo: parlerà 
solo davanti alla Filia nazionale tra 
qualche giorno. E intanto sulla città, sul
la regione intera, pesa il ricatto dei sci-
settecento licenziamenti. 

Gli interrogativi in queste ore se li so
no pos:i un po' tutti. Ciò che fino ci 
qualche giorno fa sembravu solo una lon
tani ipotesi è diventata ora uno spettro 
che si aogira per le vie di Perugia. 

La IBP nel corso di questi unni a dire 
il veto ci ha insegnato come si fanno 
tattiche e manovre esasperate. Un gior
no ducii: ima cosa per farne una op
posta il giorno dopo, un altro minaccia
va chissà quali provvedimenti mirando 
in realtà a tutt'altre cose. E' storici vec
chia. Eppure adesso la sensazione è che 
in via Cortonesc non si stia scherzando 
affatto nonostante vi siano dei margini 
nel increato oggettivamente aperti: la 
crisi dell'Unidal testimonia chiaramente. 

Certo la crisi finanziaria della IBP è 
gtamssima se la cifra dei 100 miliardi 

di indebitamento è reale. Ma questa ci
fra lu pioprictà la conosceva anche tre 
anni fa, anche qualche mese fa quando 
si impegnò per nuovi programmi di svi-
\upoo e di investimento. E allora perché 
questa « bomba » tutt'insieme? 

In fabbrica si dice che si sente la ma
no del nuovo amministratore delegato 
Nicola Pallizzctri sulle cui capacità tec
niche e professionali tutti giurano. Pel-
lh~ari è un ottimo manager attento solo 
ai problemi aziendali e rispetto ai pre
cedenti dirigenti ha una peculiarità: ha 
grossi margini di autonomia con la pro
prietà stessa dal momento che pare cer
to. l'amministratore delegato rappresenti 
nel gruppo i IH miliardi che l'IBP deve 
all'I MI. 

Ma anche la recente sfornata di nuo
vi dirigenti, lo dicono in molti, ha la 
stessa matrice. Corderò di Montezemolo 
è ad esempio un uomo del Banco di 
S. Spirito e della Banca popolare di Spo
leto. E già questi fatti, se veri, direbbero 
e testimonierebbe delle reali difficoltà 
dell'azienda. 

Ma domandiamoci appunto: che suc
cede? E' possibile die all'IBP o in qualun
que altro posto si siano convinti che gra
zie al cioccolato si possa recuperare eco
nomicità e redditività? 

E' una linea storicamente impraticabi
le e di questo il movimento operaio, a 
aiutiti tire dalle conferenze di produzione, 
è assolutamente convinto. Anche in ter
mini strettamente aziendali gli obiettivi 
della diversificazione della produzione, di 
nuovi investimenti rapvresentano delle 
questioni non esorcizzabili. 

m. m. 

Intensa iniziativa nel Ternano sui problemi dell*occupazione industriale 

Presentate le proposte 
dei comunisti per il 

rilancio della « Terni » 
Illustrato alla stampa un documento della federazione del PCI 
Il settore siderurgico punto di forza per la ripresa produttiva 
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Il programma aziendale 
della Mohtedison punta 
sulle 5 imprese umbre 

Nuove prospettive per DIMP, Neofi l , Moplefan, Merak e Lino
leum - Relazioni dell'amministratore della società e di Provantini 

La manifestazione 
degli 

« autonomi » 
a Spoleto 

SPOLETO — I gruppi del
l'area della autonomia han
no indetto oggi pomeriggio a 
Spoleto una manifestazione 
regionale per reclamare la 
scarcerazione dei giovani an
cora in carcere arrestati una 
settimana fa a seguito degli 
incidenti avvenuti nei pres
si di una sezione missina e 
nei giorni precedenti. La cal
ma sembrava essere tornata 
in città dopo la riunione di 
lunedi sera del consiglio co
munale aperta alla parteci
pazione dei giovani, delle for
ze politiche e sociali, della 
cittadinanza. 

La riunione sia pure in 
una atmosfera tesa si era 
fatta eco dello stato di pre
occupazione esistente per gli 
incidenti avvenuti. aveva 
chiesto piena luce sulle re
sponsabilità per gli incidenti 
stessi ed aveva ribadito l'im
pegno • morale e politico del 
consiglio comunale per la di
fesa dei valori democratici ed 
antifascisti, di pieno rispetto 
per la persona umana, che 
sono alla base del patto so
ciale tra i cittadini e che 
sostanziano la costituzione 
repubblicana nata dalla resi
stenza ». Chiare posizioni era
no state assunte per la libe
razione di quelli tra i giovani 
arrestati che fossero risulta
t i estranei ai fatt i accaduti. 

La manifestazione di oggi 
dunque preceduta dalla occu
pazione di alcune scuole non 
poteva servire che a ripro
durre una situazione di ten
sione ed a fare il gioco di 
chi come i fascisti punta sul 
disordine e sulla violenza per 
impedire una evoluzione de
mocratica della vita e della 
direzione politica del paese. 

Consistenti rinforzi di no
tizia sono di nuovo in città 
mentre torna ad avvertirsi 
Il d ; m a teso e D-*occuoato 
d«i oiorni scorsi. Gli autono
mi si trovano de' tutto iso
lati riil contesto democratico 
cittadino ed è caduta nel 
vuoto la lo'o pr#t«*«* r»i coìn-
vp'-"re n«i'a manifestazione 
| lawcatorì . le loro oroani*-
ra?icnì. i n'ovani democrati
ci « i partit i della classe ope
rata. 

CMara la presa di posizio-
r e f*el rostro Partito che fa
cendo aooeMo alla vigilanza 
r>!»i ^ m - M o n i ha re«olnto oani 
possibilità Hi confusione con 
rn i »a an«.«»Ui ?'la « menali-
t * Hi ma<*4 » »»d al • oot*-* 
r«*»"-a">n a rmato* o con chi 
farn-nca orni» in alcuni m i -
pl*«^tl ano=»r«i Marnine In 
r i " * di - ra«!»olaTton« alla 
t«f** :* r»n:»»li«»« del PCI e 
i > ! pe i * o «P • lavoratori rfi-
rarn* i t i <"->n ''-»Tuto del PCI 
O Cai sindacati >. 

g. t. 

TERNI — «Come part i to ab
biamo senti to l'esigenza di ri-
puntualizzare la nostra posi-

1 / ione sul maggiore complesso 
industriale umbro. Quello che 
abbiamo preparato è un docu- i 
mento che esprime le nostre ! 
valutazioni e che siamo pron- ! 
ti a met tere in discussione ». j 

Con queste parole il compa- ! 
gno Giorgio Stablum, segre- j 
tario della federazione, ha ! 
aper to ieri mat t ina la confe
renza s tampa indetta per il
lustrare il contenuto del do
cumento che ha come ti tolo: 
« Presa di posizione della fe
derazione provinciale del PCI 
sui problemi della Terni ». 
« Con questo documento —ha 
affermato ii compagno Rober
to Piermattei , segretario del
la sezione di fabbrica — in
tendiamo anche mantenere 
desto l 'interesse intorno al
le questioni che coinvolgono 
la maggiore industria ter
nana ». 

Alla conferenza s tampa era
no presenti anche i compa
gni Marino Elmi, responsa
bile della commissione fab
briche della federazione e !o 
onorevole .Mario Banol ini . Il 
compagno Piermatiei ha ri
cordato la vertenza per il rin
novo del contra t to di lavoro 
nella quale sono impegnati i 
lavoratori della .< Terni ». 

A questo proposito va ricor
dato che mercoledì pomerig
gio l ' incontro tra consiglio di 
fabbrica e direzione azienda
le, si è concluso con un nul
la di fatto. Il consiglio di 
fabbrica ha ieri mat t ina pre 
so posizione at t raverso un pro
prio comunicalo, nei quale si 
dice che « la direzione ha ri
confermato la propria indispo
nibilità a risolvere i proble
mi posti nella piat taforma per 
quanto riguarda gli investi
menti e lo sviluppo produt
tivo r. 

Gli unici dat i positivi emer
si. sostiene il consiglio di 
fabbrica, r iguardano alcune 
produzioni sostitutive, come il 
« Terni Mu » e la sperimen

tazione relativa a', lingotto per 
rotori da 150 tonnellate e al 

| tondo per centrali nucleari. 
! Ma anche in questo ca*o si 
[ è t r a t t a to di impegni gene-
i rici. Mentre il consiglio di 
i fabbrica giudica a l larmante il 
j processogli r istrutturazione in 
; a t to, che sta comportando una 
i massiccia riduzione dei posti 

di lavoro. 

« L'azienda — conclude il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica — sostenendo l'im
possibilità di mantenere una 
situazione di continue, pesan
ti perdite per le lavorazioni 
siderurgiche e meccaniche, ha 
annuncia to uno studio per la 
r is trut turazione di questo set
tore. chiedendo una nostra 
disponibilità ad a t tuare fin da 
adesso un non meglio preci
sa to piano di mobilità dei la
voratori ». 

Come si diceva, l'esito del
l 'incontro. è s tato giudicato 
dalla delegazione sindacale 

che vi ha partecipato del tu t to 

deludente e le t ra t ta t ive non 
sono s ta te rot te sol tanto per
chè la direzione aziendale ha 
chiesto un aggiornamento a 
mercoledì prossimo, per esa
minare le osservazioni mosse 
da par te sindacale. 

Tornando al documento del
la federazione comunista, pre
sen ta to nella ma t t i na t a alla 

s tampa, esso par te da una 
considerazione complessiva 
sullo s ta to di crisi della 
industria siderurgica. In que
sto ambito la « Terni » deve 
essere individuata come uno 
dei punti di forza sui quali 
si deve contare per la ripre
sa dell ' intero sistema indu
striale e della economia. 

Per i livelli occupazionali I 
comunisti denunciano come un 
fatto negativo che si sia giun
ti alla fine del 1977 con una 
diminuzione di circa 150 uni
t à lavorative. E" perciò ne
cessario che la « Terni » ripri
stini il turn-over e che appli
chi la legge per l'occupa
zione giovanile. « Ri teniamo 
— ha det to a questo proposito 
il compagno Bartolini — che 
la « Terni » debba immedia
t amente da r vita a corsi pro
fessionali. in base alla legge 
235. per a lmeno 150 giovani ». 

Gli altri problemi t r a t t a t i 
nel documento sono quelli re
lativi alla siderurgia, per la 
quale si chiede un adegua
mento impiantistico, alla Elet
tromeccanica. per la quale si 
chiede che sia meglio defi
nito il ruolo della « T e r n i » . 
l 'ambiente di lavoro, per 11 
quale si chiedono misure ade
guate . 

TERNI — Riconversione in
dustriale. piano chimico, col
locazione-ruolo della Monte-
dison e, in questo quadro, 
situazione e programmi per 
le cinque aziende del gruppo 
operanti in Umbria: questi. 
in sintesi, i temi dell 'incontro 
svoltosi ieri presso il diparti
mento problemi economici fra 
l'assessore regionale allo svi
luppo economico Alberto Pro
vantini ed una delegazione 
del gruppo Montedison gui
data dall 'amministratore de
legato per il personale dottor 
Mario Lupo presenti i rap
presentanti delle federazioni 
sindacali, della FULC pro
vinciale di Terni, dei consi
gli di fabbrica e inoltre il 
s indaco di Terni professor 
Dan te Sotgiu con l'assessore 
Mario Benvenuti , il sindaco 
di Narni Costantini e i mem
bri della seconda commissio
ne consigliare della Regione 
Umbria. Monterosso. Fiorelli 
e Boccini. 

Nella sua introduzione l'as
sessore Provantini ha ricor
dato gli scopi dell 'incontro. 
per conoscere gli intenti e 
i programmi della Montedison 
relativi alle cinque aziende 
umbre (DIMP. Neofil. Mople
fan. Merak e Linoleum) ed 
ha sostenuto la necessità che. 
nel quadro della legge 675 di 
riconversione e ristrutturazio
ne industriale si deve asse

gnare una funzione prioritaria 
ai piani della petrolchimica e 
delle fibre. 

L" amminis t ra tore delegato 
per il personale dottor Mario 
Lupo ha affermato che l'area 

di Terni rappresenta uno dei 
punti centrali dell 'attività del 
gruppo ed ha delineato a 
grandi linee il quadro della 
situazione in cui si t rovano 
le cinque aziende. 

Questo il quadro fornito per 
ciascuna azienda. La DIMP. 
a giudizio del dot tor Lupo. 
ha prospettive s icuramente 
positive anche se necessita 
di ammodernament i e razio
nalizzazione. 

La Moplefan — ha dichia
rato LUDO — dispone di un 
« valido assetto produttivo ». 
ma gli investimenti presen
tano una elevata percentuale 
di rischio. Il problema — ha 
aggiunto — non riguarda l'as
setto strategico produttivo. 
ma le difficoltà connesse con 
la particolare na tura del pro
dotto (cloruro di vinile). La 
Merak (che produce fibra po
lipropilene) risente delle con
seguenze della crisi nel set
tore delie fibre, crisi che in
veste ormai da anni tu t t a 
l 'area economica occidentale 
a seguito della crisi petro
lifera e dei muta t i modelli 
di consumo. Si registra un 
calo della capacità produtti
va. la non economicità del 
prodotto. Io squilibrio fra la 
domanda e l'offerta. 

E ' i 'azienda — ha affer
mato l 'amministratore dele
gato della Montedison — che 
maggiormente risente della 
sfavorevole congiuntura. Le 
difficoltà della Montefibre 
hanno portato alla non cor
responsione delia I3ma men
silità ed a :utt"o?Bi non c : 

sono certezze per ?'- stipendi 

di gennaio. La corresponsione 
di questi dipenderà — ha ag
giunto — dalla quota che 
verrà assegnata alla Monte-
fibre dal recente decreto leg
ge del governa a favore delle 
aziende in crisi. 

La difficoltà del settore fi
bre — ha spiegato — ha in

dotto la Montedison ad abban
donare la linea di sostegno fi
nanziario alla Montefibre. che 
solo nel 1977 ha avuto una 
perdita valutabile intorno ai 
10 miliardi al mese. Tutta
via — ha concluso Lupo — 
nel contesto generale deila 
crisi, la Merak occupa una 
posizione preferenziale. Neo
fil (50 per cento della Mon
tefibre e 50 per cento del
l 'americana Hercules): è un 
polo di e reserà che non ha 
problemi di assetto produt
tivo. 

Alcune perplessità potrei) 
bero però sorgere dall'inten
zione espressa dalla consocia
ta americana di rifornirsi dal 
Belgio del 50 per cento delle 
materie prime che finora era
no s ta te per la quasi totalità 
assicurate dalla DIMP. 

Linoleum: la Linoleum « ha 
conservato le sue quote di 
mercato e la propria com
petitività anche neli' a t tuale 
momento di difficoltà ». Dub
bi sulle prospettive dell'azien
da sono determinati dal per
sistente ristagno delia doman
da nel settore edilizio che 
ha determinato un « ?opra-
stoccaggio del prodotto » Vun 
miliardo immobilizzato ne! 
1977). 

PERUGIA - Conferenza provinciale delle lavoratrici tessili 

In crisi anche il lavoro «nero » 

PERUGIA — Ieri mat t ina al
la Sala Brugnoli erano di sce
na le donne. I primi t re inter
venti della conferenza pro
vinciale del tessile abbiglia
mento sono stati svolti da t re 
operaie in rappresentanza del 
Consiglio di fabbrica della 
Spaench. Ellesse e Cotoni
ficio di Spoleto. 

La manodopera del set tore 
è in gran par te femmini
le. In passato questa carat te
ristica serviva a spiegare la 
scarsa combattività di que
sta fetta di classe operaia. 
Ien mat t ina però la sensazio
ne era opposta: grande parte
cipazione. attenzione, vivaci
tà nel dibat t i to e proposte di 
lotta. 

Il tessile insieme al dolcia
rio è il settore più iuportan-
te della Provincia, occupa il 
30 per cento della manodope
ra che lavora nell ' industria. 
Sino al 75 tu t to sembrava an
dare per il meglio poi sono 
iniziate le prime difficoltà. Ul
t imamente è arr ivata la cri
si vera e propria: raddoppio 
della cassa integrazione, mi
nacce di licenziamenti UGI ) 

per fortuna rientrate, gravi 
crisi di mercato. 

Le industrie tessili umbre 
producono in gran par te p?r 
l'esportazione. Esistono alcu
ne aziende maggiori: Spagno
li. Ellesse IGI . Cotonificio ed 
intorno a queste una miriade 
di piccole aziende, nate negli 
ann i 50. e 60. che in genere 
preparano semilavorati per le 
fabbriche dal nome già cele
bre. 

Questo « tessuto industriale 
decentrato » cosi viene defini
to dagli specialisti, occupano 
il 60 per cento della manodo 
pera dell 'intero settore. Poi 
c'è l 'enorme fascia del la
voro a domicilio, solo la Spa
gnoli sembra che abbia 9000 

dipendenti che in fabbrica non 
h a n n o messo mai piede e che 
sono più o meno supersfrutta-
te e sottopagate. Ormai però 
la crisi colpisce anche loro. 
Sembra infatti che persino il 
lavoro nero nel settore tessi
le st ia calando. 

Ma vediamo più da vicino i 
problemi che si pongono: la 
Spagnoli ormai da anni non 
applica il turn-over, la ndu-

5 i 

zione dell'occupazione nel ce
lebre lanificio è s ta to percic 
nel corso di questi anni dra
stica anche senza l'adozione 
dei licenziamenti l'Avilia di 
Cit tà di Castello sta già da 
tempo usando la cassa inte 
orazione. I'IGI da un mese fa 
ha addir i t tura minacciato 25 

licenziamenti, al Cotonificio di 
Spoleto è s ta to annuncia ta una 
ristrutturazione che prevede 
per 5 anni la riduzione di 100 
posti di lavoro senza licenzia
menti . basta non applicare il 
turn-over. 

Il problema di fondo dico
no C G I L C I S L U I L è quello 
di una riconversione e di una 
qualificazione della produzio
ne. Per il lavoro a domicilio 
si propone la costituzione del
le commissioni comunali di 
controllo. Le decisioni del CI-
PI in merito alla 183 e i ri
tardi del governo sulla legge 
della riconversione industria
le hanno poi prodotto gravi 
danni alle aziende del setto
re. Anche qui la lotta è aper
ta e la relazione ha espresso 
la propria condanna contro 
l 'operato governativo. 

Un discorco a par te merita 
poi il mancato avvicendamen
to di manodopera nell 'intero 
settore. La non applicazione 
del turn-over e infatti una del 
le rag:oni principali della di 
minuzione occupazionale e 
dell ' invecchiamento dell?, ma
nodopera. Anche la possibili 
tà di applicazione della leg 
gè 285 passa at t raverso il ri
pristino del turn-over. 

Dalla relazione di ieri mat 
t ina al convegno emerge chia
ra la volontà del sindacato di 
sviluppare una grande batta
glia in questa direzione, fer
mo restando, ovviamente, lo 
obbiettivo della riconversione 

Da ultimo CGIL. CISL. UIL. 
dopo aver denunciato le pro
prie carenze nel non avere 
sufficientemente incalzato gli 
imprenditori sul terreno del
la problpmatica generale del 
settore, hanno annuncia to la 
propria volontà di andare 
quanto prima ad un controllo 
serrato con l'Associazione in
dustriali sulla scorta del
la par te politica del contrat t i . 

9- me. 

PERUGIA — Sciopero e as
semblea di un'ora per ogni 
tu rno di lavoro sia a S. Sisto 
che a Fontiveggé, incontro 
t ra una delegazione del CdF 
e dei lavoratori con l'asses
sore regionale all ' industria 
Alberto Provantini , richieste 
di ulteriori incontri e di in
terventi sia della FILIA na
zionale che della federazione 
nazionale C G I L C I S L U I L , 
sono le prime Iniziative dei 
lavoratori della Perugina do
po le gravi prospettive an
nuncile dall 'azienda al con
siglio di fabbrica. 

L'IBP è in una crisi pro
fonda, t ra debiti accumulati e 
perdite previste il deficit fi
nanziario diviene insostenibi
le, dì qui la terapia, prospet
ta ta dall 'amministratore de
legato Niccolò Pellizzari che 
eulemist icamente è s ta ta de
finita « recupero di produtti
vità ». 

Lo spettro di quasi mille 
licenziamenti in tu t te le 
fabbriche italiane, di cui il 
70-80 per cento alla Perugina, 
s ta infatti dietro alle parole 
della direzione, indipenden
temente dalle ipotesi su una 
eventuale mossa tat t ica deila 
multinazionale per contratta
re sul mantenimento dell'oc
cupazione facendo cosi di
menticare gli impegni presi 
precedentemente e poi abiu
rat i per investimenti e diver
sificazione produttiva. 

Non è più comunque un 
problema di tatticismi, que
sta almeno la posizione del 
consiglio di fabbrica t ra i 
primi a riconoscere quanto la 
crisi della Perugina (e del-
l 'IBP più in generale) sia 
grave, ma nel contempo fer
mamente convinto sulle ne
cessità da tempo indicate per 
superare la crisi del gruppo: 
richiesta di nuovi investimen
ti e di nuove produzioni co
me realistica possibilità per 
garant i re e sviluppare l'occu
pazione. 

Ma all ' IBP — sia pure sen
za dichiarazioni ufficiali — e 
con una dirigenza stret tamen
te « abbottonata » sull'argo
mento si ventilano le pesant i 
ipotesi di cui il CdF Perugina 
ha denunciato l 'estrema gra
vità. 

Nello spazio di pochi mesi, 
in sostanza la multinazionale 
non solo ha dimenticato gli 
accordi presi, ma sembra an
che dimenticare anni di sto
ria e di grosse conquiste o-
peraie. Senza colpo ferire si 
ipotizzano infatti «recuperi 
di produttività » giocati sul
l'occupazione di centinaia di 
persone. 

Che si sia t r a t t a to di inca
pacità manageriale di con
t ras t i pesanti nella determi
nazione della linea politica 
del gruppo o più semplice
mente scelte aziendali precise 
(il che sarebbe ancor più 
grave), dopo le dichiarazioni 
del dr. Pellizzari ciò che ap
pare è un ' industr ia giunta 
dopo anni di caduta, nel cuo
re della propria crisi che ri
t iene di poter licenziare cen
tinaia di persone dala matti
na alla sera. 

Ma la s t rada degli investi
menti e della diversificazione 
produttiva è ancora percorri
bile — lo hanno affermato i 
lavoratori della Perugina ri
portando studi di mercato 
sui precucinati fatti dalla 
stessa azienda — anche se 
ormai la questione, assieme a 
quella dell'UNIDAL e di mol
te al t re grandi fabbriche, ha 
una rilevanza nazionale. 

Una certezza già comunque 
c'è e i lavoratori ne hanno 
dato ieri prime testimonian
ze: alla Perugina la mobilita
zione contro ogni operazione 
aziendalistica sarà fortissima. 
Già l'adesione compat ta allo 
sciopero di ieri ha dimostra
to il pieno impegno di tu t t i i 
lavoratori ad andare fino in 
fondo. Ma. e non è poco. la 
battaglia all ' IBP non è un 
fatto che riguarda solo chi vi 
lavora. 

Già ieri Alberto Provantini 
a nome della Giunta ha di
chiarato il pieno appoggio e 
l'impegno del governo regio
nale a fianco dei lavoratori 
della Perugina. La giunta 
come nel passato è schierata 
con i lavoratori della Perugi
na. ma sono molte a l t re le 
forze e le istituzioni impe
gnate a sollecitare una solu
zione del prob'ema dell 'IBP 
che non passi sopra la testa 
di centinaia di persone. 

Oggi il consiglio di fabbrica 
dell 'IBP si riunisce con il 
Consiglio Comunale di Peru
gia, nella prossima se t t imana 
si terrà un'analoga riunione 
con il Consiglio Provinciale. 
Sempre la prossima settima
na probabilmente si discuterà 
dell ' IBP anche in Consiglio 
Regionale, questa almeno è 
l'esplicita richiesta già fat ta 
pervenire dalla Giunta . 

Anche i part i t i si s t anno 
muovendo. Già l'altra sera i 
compagni della sezione di 
fabbrica delia Perugina si 
sono riuniti con i dirigenti 
regionali del PCI e — sempre 
per quanto riguarda i comu
nisti — nel comprensorio di 
Perusia sono in a t to assem
blee popolari ed attivi operai 
con al centro proprio il 
problema della IBP che pe
ral t ro sarà l'asse portante 
della prossima conferenza 
comprensoriale operaia. Altre 
forze politiche ed altre com
ponenti della società regiona
le sono e sa ranno diretta
mente impegnate per garanti
re l'occupazione all 'IBP. 

Per Perugia, ma anche per 
l'economia di tu t t a l 'Umbria 
l 'IBP è un tema centrale. La 
crisi non è un fatto solo 
umbro, ma è soprat tut to in 
Umbria — in special modo 
per risolvere il problema del
l 'IBP che è necessario il 
massimo dell'impegno e della 
mobilitazione. 

g. r. 

Per il problema delle terre incolte 

Domani manifestazione 
a Castiglion del Lago 

Sarà occupata simbolicamente l'area dell'aeroporto 
Parleranno Emanuele Macaluso e Luigi Anderlini 

PERUGIA — Mentre prose
gue la mobilitazione del par
tito e della FGCI in prepara
zione della manifestazione del 
21. continuano a pervenire le 
adesioni a questa giornata di 
lotta. Ieri mattina è stata la 
Regione a comunicare, con 
una lettera a firma dell'asses
sore Mario Belardinelli, il pro-

• ALESSANDRO SEPPILLI 
P R E S I D E N T E DEL
L'OSPEDALE R E G I O 
NALE 

PERUGIA — Il direttivo del
la federazione del PSl ha de
signato la scorsa notte, nel 
corso di una riunione certa
mente non facile, il prof. A-
lessandro Seppilli come nuo
vo presidente dell'ospedale ! 
regionale di Perugia. \ 

Ma la decisione ha già su
scitato in casa socialista un 
vespaio di polemiche. Il di
rettivo comunale del PSI ha 
chiesto il commissariamento 
della federazione e domani si 
recherà a Roma per incon
trarsi con Craxi. 

Fabio Fiorelli da par te sua 
ha rilasciato ieri alla s tampa 
la seguente dichiarazione: 
« Non è il direttivo della fe
derazione che può decidere 
per il nuovo presidente. E' 
invece il comitato regionale». 

prio accordo con i temi della 
mobilitazione indetta dal no 
stro partito. 

Da ieri sono iniziate la so 
rie delle riunioni straordinarie 
dei Consigli comunali della 
zona del Trasimeno per discu 
tere sul destino delle terre 
dell'Areoporto. Le forze so 
ciati già nei giorni scorsi si 
orano mobilitate per questa 
scadenza. Coiifesercenti. leua 
delle cooperative, lega dei di-
soccupati ed altri' organizza 
zioni di massa avevano assi 
curato la loro p;uteeipa/.:o 
ne. 

Adesso tocca alle istituzioni 
che in un Umbria <lel resto 
storicamente M sono schierate 
dalla parte delle forze (jopo 
lari e delle loro lotte. 

Alla manifestazione di do
mani si arriverà perciò sul 
l'onda di una intensa discus
sione e mobilitazione dell'opi
nione- pubblica. 

Alle 15 si apriranno i can
celli dell'Areoporto. la gente 
entrerà nell'enorme spazio de 
serto e incolto poi parleranno 
il compagno Emanuele Ma
caluso della direzione nazio 
naie del PCI e il sen. della 
sinistra Indipendente Luiei 
Anderlini. 

Ridotti gli investimenti 

Rinviato il raddoppio 
della Orte-N. Montoro 
L'annuncio è stato dato dal ministro 
in risposta all'interrogazione del PCI 

TERNI — Se il progetto di 
legge che prevede una ridu
zione degli investimenti delle 
ferrovie dello s ta to per gli 
impianti fissi, sarà approva
to. rischia di sal tare il pro
getto di raddoppio del t ra t to 
ferroviario Orte Nera Monto 
ro. E' questo quanto si ap 
prende dalla risposta che il 
ministro dei trasporti ha fat
to pervenire ai deputat i co
munisti dell 'Umbria che su 
questo specifico argomento 
avevano presentato un'inter
rogazione par lamentare . 

Nella risposta si aggiunge 
anche che «è intenzione del 
ministero dei trasporti di 
includere la realizzazione del 
raddoppio del t r a t to Orte-Ne-
ra Montoro del nuovo prò 
getto di programma integra
tivo per la realizzazione del 

• D O M A N I I N C O N T R O DI 
LAVORO PER « U M B R I A 
J A Z Z » 

PERUGIA — Incontro di la
voro domani su « Umbria 
Jazz » con i rappresentant i 
della s tampa nazionale. L'ini
ziativa è del presidente della 
Giunta regionale Germano 
Marri che in previsione della 
prossima edizione della ma
nifestazione ha inteso prò 
muovere un primo dibat t i to 
soprat tut to con giornalisti ed 
esperti che hanno seguito da 
anni la manifestazione. 

Sarà la sede cioè per dare 
spazio a quei contributi spe
cifici cui la s tampa specia
lizzata si era da tempo ai-
chiarata disponibile. Una pri 
ma riflessione dunque cui se 
guiranno al t re iniziative. 

All'incontro di lavoro par
teciperanno anche l'assesso
re regionale all ' industria AI-

i berto Provantini e l'assessore 
J ai beni culturali Roberto Ab-
I bondanza. 

quale si prevede di presenta
re t ra breve al Par lamento 
un apposito disegno di leg
ge». 

Vengono in questa maniera 
confermate le preoccupazioni 
che avevano spinto i parla
mentari comunisti dell'Um
bria a presentare l'interroga
zione. Si chiedeva infatti th 
sapere se era vero che gli 
s tanziamenti previsti p?r il 
raddoppio della linea Ter
ni Orte potessero essere di
rot tat i ad altro uso. 

Nella risposta si fa il 
quadro preciso dei program
mi messi a punto. Vi si dice: 
per il raddoppio del t ra t to 
Orte Nera Montoro. sono sia
ti stanziati 4500 milioni, a ca
rico del programma di inter 
venti s traordinari di 2 mila 
miliardi, oltre ad un finan
ziamento aggiuntivo di 3*00 
milioni già previsto nel m i 
nato progetto di programma 
integrativo. 

Nell'ambito del Piano Ponte 
è s ta to elevato a 4300 milioni 
di lire lo s tanziamento per il 
ripristino del doppio b inano 
sul t r a t to Narni-Terni. origi
nar iamente previsto in 150O 
milioni. La proposta di spesa 
per un importo di 4300 mi
lioni è s ta ta approvata con 
un recente decreto ministe
riale ed i lavori hanno già 
avuto inizio. 

Fin qui i programmi. Se 
non che per l 'attuazione del 
programma di interventi 
s traordinari ci si è accorti 
che i fondi stanziati per 1* 
acquisto di macriale rotabi
le erano insufficienti. Do 
qui il progetto di legge che 
prevede una diversa distri
buzione dei finanziamenti e 
che rischia, ancora una vol
ta. di rinviare una questione 
che per l 'assetto vario del-
l'Umbia è di vitale impor
tanza. 
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PERUGIA 
TURRENO: L'o-ca ssssssi-.a 
LILLI: 1. -ostro 
MIGNON: Lì vs.-3..-.e E :« bzstia 
MODERNISSIMO: Amore e s-ier.-a 
LUX: il m 3 pr.Q3 uomo (VM 14) 
PAVONE: ! rs-Tcn: d:: coro 

TERNI 
t POLITEAMA: Quell'intimo ponte 

VERDI: Valentina 
FIAMMA: Simbad e l'occhio deila 

tigre 
MODERNISSIMO: Mamrr.oya 
LUX: E' diificile morire 
PIEMONTE: Polvere di stelle 

FOLIGNO 
ASTRA: Notti pomo r.el mo.iio 
VITTORIA: Holocaus! 2000 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Impiccato più in aito 

{ DERUTA 
j DERUTA: A'.'.a m'a C3:ì mamme 

r.; g.Drr.o ii. SJO c3.r>?:eanfio 
(VM 13) 

TODI 
COMUNALE: Più !sr!a rad i l i 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Peccati di gfe-

ventù 

GUBBIO 
ITALIA: La mgir» di A.'ex 

(VM 13) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (Chiuso) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Notti inquieta 
CORSO: (Riposo) 
PALAZZO: Cara dolce nipote 
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